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CANTO INIZIALE 
Regina nostra benevolissima,* Madre di Dio, speranza 

nostra,* amica degli orfani e avvocata dei pellegrini,* gioia 
degli afflitti, protettrice degli oppressi,* guarda alla nostra 
miseria, alla nostra afflizione;* aiuta noi impotenti, nutri 
noi pellegrini;* tu che conosci la nostra miseria,* liberaci, 
poiché tu lo vuoi* e noi non abbiamo altro aiuto tranne te,* 
ne altra protezione, ne altro conforto all’infuori di te, o Ma-
dre di Dio;* conservaci e proteggici* nei secoli dei secoli. 
Amen. 

INTRODUZIONE 
Vescovo: O Dio, vieni a salvarmi.  
Tutti: Signore, vieni presto in mio aiuto.  
Vescovo: Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito 

Santo.  
Tutti: Come era nel principio e ora e sempre, nei seco-

li dei secoli. Amen.  
Vescovo: Maria, Madre della Chiesa.  
Tutti: Prega per noi.  
Vescovo rivolge ai presenti e ai telespettatori una bre-

ve riflessione per esortare al raccoglimento e alla preghie-
ra. 

PRIMO MISTERO  
Don Taras: Nel primo mistero della gloria contem-

pliamo la Resurrezione di Gesù. 
Lettore: Dal Vangelo secondo Giovanni 
 

«La sera di quel giorno, il primo della settimana, men-
tre erano chiuse le porte del luogo dove si trovavano i di-
scepoli per timore dei Giudei, venne Gesù, stette in mezzo 
e disse loro: "Pace a voi!". Detto questo, mostrò loro le 
mani e il fianco. E i discepoli gioirono al vedere il Signore. 
21Gesù disse loro di nuovo: "Pace a voi!» (Vangelo secon-
do Giovanni 20,19-21)  

 19 
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Світлом науки і знання 
Нас, дітей, просвіти, 
В чистій любові до краю, 
Ти нас, Боже, зрости. 
Молимось, Боже єдиний, 
Нам Україну храни, 
Всі свої ласки й щедроти 
Ти на люд наш зверни. 
 
Дай йому волю, дай йому долю, 
Дай доброго світу, щастя, 
Дай, Боже, народу 
І многая, многая літа. 
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Meditazione:  
Per il mondo, la pace significa l’assenza di conflitto e 

di violenza. Questa "pace" però non rispecchia pienamente 
la sua vocazione cristiana. Proprio per questo non siamo di 
questo mondo. I valori cristiani vanno spesso in urto con le 
priorità, i modi e i valori del mondo perché la venuta del 
Figlio di Dio ci sprona a realizzare un cambiamento. Dice 
l’Evangelista: "Dal tempo di Giovanni Battista fino ad 
oggi, il regno dei cieli è stato soggetto a violenza, e i vio-
lenti hanno cercato di impossessarsene". (Matteo 1:12). 
Questo cambiamento, o conversione, porta un altro tipo di 
pace. È la pace che viene dall’essere coerenti nei pensieri, 
nelle parole e nelle azioni; la pace di una buona coscienza; 
la pace di sapere che "sto facendo la volontà di Dio". È una 
pace sicura e duratura perché nessuno può portarcela via. 
Mentre il mondo promette una pace che passa, Cristo ci of-
fre una pace in grado di sopportare anche la sofferenza e la 
persecuzione. Cristo è in grado di concedere la pace nelle 
situazioni di una forte prova come quella del popolo ucrai-
no che ora sta soffrendo a causa della guerra. 

 

Don Taras: Preghiamo che il Signore conceda la vera 
pace al popolo ucraino, che non si senta abbandonato dal 
mondo intero, che accolga la volontà di Dio e rimanga in 
pace in tutte le sue azioni durante questa terribile guerra. 

 

Padre Nostro, che sei nei cieli, sia santificato il tuo no-

me, venga il tuo regno, sia fatta la tua volontà, come in cie-

lo così in terra. 

Tutti: Dacci oggi il nostro pane quotidiano, e rimet-

ti a noi i nostri debiti, come anche noi li rimettiamo ai 

nostri debitori, e non abbandonarci alla tentazione ma 

liberaci dal male. Amen 
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Don Taras: Ave o Maria, piena di grazia, il Signore è 

con te. Tu sei benedetta fra le donne e benedetto è il frutto 

del seno tuo, Gesù. 

Tutti: Santa Maria, Madre di Dio, prega per noi 

peccatori, adesso e nell’ora della nostra morte. Amen. 
 

Alla fine della decina, i seminaristi cantano:  

Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo come 

era nel principio e ora e sempre, nei secoli dei secoli. 

Amen.  

Tutti: Gesù mio, perdona le nostre colpe, preservaci 

dal fuoco dell’inferno, porta in cielo tutte le anime, special-

mente le più bisognose della tua misericordia.  
 

Coro:  

«Чудотворна, Діво Маріє, Витай, витай наша 

надіє!» 

 

Ave, ave, ave Maria.  

Ave, ave, ave Maria.  
 

SECONDO MISTERO  
Don Taras: Nel secondo mistero della gloria contem-

pliamo l’Ascensione di Gesù al cielo. 
 

Lettore: Dal Vangelo secondo Matteo 

«Gli undici discepoli, intanto, andarono in Galilea, sul 
monte che Gesù aveva loro indicato. Quando lo videro, si 
prostrarono. Essi però dubitarono. Gesù si avvicinò e disse 
loro: "A me è stato dato ogni potere in cielo e sulla ter-
ra. Andate dunque e fate discepoli tutti i popoli, battezzan-
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Vescovo: Vi benedica Dio onnipotente, Padree Fi-
glioe SpiritoSanto. 

Tutti: Amen.  
 
Vescovo:  Benediciamo il Signore.  
Tutti: Rendiamo grazie a Dio.  
 

Cantico finale 
O Dio, grande, unico 
Salva la nostra Ucraina 
Libertà e luce spargi 
Per lei coi tuoi raggi 
 
Con la luce della scienza e del sapere, 
illumina noi, tuoi figli, 
In puro amore 
Facci crescere sempre più 
 
Ti preghiamo, o Dio unico, 
Salva la nostra Ucraina 
Tutte le tue carezze e gentilezze 
Rivolgi al nostro popolo 
 
Dài libertà, dài saggezza, 
Dài felicità di un buon mondo, 
Dagliele, o Dio, al popolo 
Con anche un augurio di lunga vita! 
 
Боже великий, єдиний, 
Нам Україну храни, 
Волі і світу промінням 
Ти її осіни. 
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stro rifugio e la protezione, o Misericordiosa, e illumina le 
nostre menti con il raggio della Tua luce. 

Preserva la Chiesa di tuo Figlio nella bontà, e proteg-
gila dagli attacchi malvagi dei nemici che si ribellano con-
tro di essa. Manda il Tuo aiuto ai nostri gerarchi nell’apo-
stolato e mantienili in salute e in lunga vita, in modo che 
possano insegnare rettamente la parola della verità del Si-
gnore. 

Chiedi per i pastori a Dio, tuo Figlio, lo zelo e la cura 
delle anime del gregge a loro affidato; manda loro lo spiri-
to di ragione e di pietà, di purezza e di verità divina. 

Chiedi a Dio, o Signora, la saggezza e la forza per la 
nostra suprema autorità e per i governatori, la verità e l’o-
nestà per i giudici, e chiedi per tutti coloro che si rivolgono 
a Te lo spirito di purezza, di umile saggezza, pazienza e 
amore. 

Ti preghiamo anche, o Misericordiosa, di prendere il 
nostro paese sotto il velo della Tua grazia e di preservarlo 
dalle calamità, dall’invasione dei nemici, affinché tutti co-
loro che ci vivono in pace e amore, possano avere una vita 
tranquilla e spensierata e, ereditando le benedizioni eterne 
con le Tue preghiere, possano lodare Dio in cielo insieme a 
Te per sempre.  

Coro: Amen. 
 

Benedizione 
Vescovo:  Il Signore sia con voi.  
Tutti: E con il tuo spirito.  
 

Vescovo:  Sia benedetto il nome del Signore.  
Tutti: Ora e sempre.  
 

Vescovo: Il nostro aiuto è nel nome del Signore.  
Tutti: Egli ha fatto cielo e terra.  

5 

 

doli nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo, 
insegnando loro a osservare tutto ciò che vi ho comandato. 
Ed ecco, io sono con voi tutti i giorni, fino alla fine del 
mondo » (Mt 28,16-20).  

 

Meditazione:  
Lettore:  
Sui sentieri dello Spirito Santo... Lo Spirito Santo tra-

sforma gli apostoli e li ricolma dei suoi doni. Egli completa 
l'opera di Cristo con la fondazione della Chiesa. Alla cor-
poreità umana Egli attribuisce la dignità del Suo tempio, 
mentre istaura il proprio regno nel cuore umano. Contem-
pliamo il potere sublime dello Spirito Santo nella trasfor-
mazione di un gruppo di uomini timorosi, deboli e ignoran-
ti in Apostoli valorosi, abili e saggi. È evidente che Dio co-
nosce molto bene la nostra natura, la nostra fragilità, i no-
stri limiti, per questo si insinua dolcemente rispettando to-
talmente la nostra libertà. Egli chiede, sollecita, invita... E 
solo quando Gli diciamo "sì", Egli inizia la Sua opera. Pe-
rò, la nostra completa aderenza a Lui richiede impegno e 
tempo. Occorrono anni di impegno costante, fino alla fin di 
vita, volto al compimento della nostra promessa. Sì, l'opera 
della nostra trasformazione in Gesù Cristo è compiuta dallo 
Spirito Santo, ma solo con la nostra libera cooperazione. 
Poiché si tratta di renderci simili a Cristo, dobbiamo essere 
pronti a percorrere lo stesso cammino di Gesù, contrasse-
gnato da obbedienza, abnegazione e sacrificio. Egli tramite 
l’Apostolo ci comunica l’amore onnicomprensivo e incon-
dizionato, amore “fino alla morte, la morte in croce”.  
 

Don Taras: Preghiamo per tutti i cristiani coinvolti 
nella guerra in Ucraina, che lo Spirito Santo illumini le lo-
ro anime e che riconoscano in se stessi il vero discepolo di 
Cristo, che capiscano che non sono venuti in Ucraina per 
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fare la guerra e uccidere i loro fratelli in Cristo, ma che so-
no chiamati per vivere in pace e amore fraterno. 

 

Don Taras: Padre Nostro, che sei nei cieli, sia santifi-
cato il tuo nome, venga il tuo regno, sia fatta la tua volontà, 
come in cielo così in terra. 

Tutti: Dacci oggi il nostro pane quotidiano, e ri-
metti a noi i nostri debiti, come anche noi li rimettiamo 
ai nostri debitori, e non abbandonarci alla tentazione 
ma liberaci dal male. Amen 

Don Taras: Ave o Maria, piena di grazia, il Signore è 
con te. Tu sei benedetta fra le donne e benedetto è il frutto 
del seno tuo, Gesù. 

Tutti: Santa Maria, Madre di Dio, prega per noi 
peccatori, adesso e nell’ora della nostra morte. Amen. 

 

Alla fine della decina, i seminaristi cantano:  
Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo come 

era nel principio e ora e sempre, nei secoli dei secoli. 
Amen.  

Tutti: Gesù mio, perdona le nostre colpe, preservaci 
dal fuoco dell’inferno, porta in cielo tutte le anime, special-
mente le più bisognose della tua misericordia.  

 

Coro:  
«Чудотворна, Діво Маріє, Витай, витай наша 

надіє!» 
 

Ave, ave, ave Maria.  
Ave, ave, ave Maria.  
 

TERZO MISTERO  
Don Taras: Nel terzo mistero della gloria contemplia-

mo l’Effusione dello Spirito Santo  
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Regina della pace.      prega per noi 
Agnello di Dio che togli i peccati del mondo,  perdonaci, 
o Signore.  
Agnello di Dio che togli i peccati del mondo,   ascol-
taci, o Signore.  
Agnello di Dio che togli i peccati del mondo,   abbi 
pietà di noi.  
Prega per noi, Santa Madre di Dio.  
E saremo degni delle promesse di Cristo.  
 

Vescovo: Preghiamo.  
Concedi ai tuoi fedeli, Signore Dio nostro, di godere 

sempre la salute del corpo e dello spirito, per la gloriosa 
intercessione di Maria santissima, sempre vergine, sal-
vaci dai mali che ora ci rattristano e guidaci alla gioia 
senza fine. Per Cristo nostro Signore.  

Tutti : Amen.  
 

Preghiera alla Madre di Dio,  
glorificata nell’icona miracolosa di Žyrovici 

Don Taras: O Misericordiosa Signora, Vergine Maria! 
Con quali labbra toccherò la Tua immagine sacra, e con 
quali parole confesserò la Tua generosità che hai mostrato 
agli uomini? Perché nessuno, che a Te ricorre, rimane ina-
scoltato e senza aiuto. Da quando ero giovane cerco il Tuo 
aiuto e protezione, e non sono mai stato privato della Tua 
misericordia. 

Guarda, o Signora, il dolore del mio cuore e vedi le 
ferite del popolo ucraino. E ora, chinando la testa, in piedi 
davanti alla Tua immagine purissima, Ti portiamo le nostre 
preghiere: non privarci dell’intercessione onnipotente nel 
giorno del nostro dolore, e nel giorno della nostra tristezza 
intercedi per noi. Non allontanarTi dai fiumi delle nostre 
lacrime, o Signora, e riempi i nostri cuori di gioia. Sii il no-
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Vergine potente,      prega per noi 
Vergine clemente,      prega per noi 
Vergine fedele,      prega per noi 
Specchio della santità divina,    prega per noi 
Sede della Sapienza,      prega per noi 
Causa della nostra letizia,     prega per noi 
 Tempio dello Spirito Santo,     prega per noi 
Tabernacolo dell’eterna gloria,    prega per noi 
Dimora tutta consacrata a Dio,    prega per noi 
Rosa mistica,       prega per noi 
Torre di Davide,      prega per noi 
Torre d’avorio,      prega per noi 
Casa d’oro,       prega per noi 
Arca dell’alleanza,      prega per noi 
Porta del cielo,      prega per noi 
Stella del mattino,      prega per noi 
Salute degli infermi,      prega per noi 
Rifugio dei peccatori,     prega per noi 
Soccorso dei migranti,     prega per noi 
Consolatrice degli afflitti,     prega per noi 
Aiuto dei cristiani,      prega per noi 
Regina degli angeli,      prega per noi 
Regina dei patriarchi,     prega per noi 
Regina dei profeti,      prega per noi 
Regina degli apostoli,     prega per noi 
Regina dei martiri,      prega per noi 
Regina dei cristiani,      prega per noi 
Regina delle vergini,      prega per noi 
Regina di tutti i santi,     prega per noi 
Regina concepita senza peccato originale,    prega per noi 
Regina assunta in cielo,     prega per noi 
Regina del santo Rosario,     prega per noi 
Regina della famiglia,     prega per noi 

7 

 

Lettore: Dagli Atti degli Apostoli 
Mentre stava compiendosi il giorno della Pentecoste, 

si trovavano tutti insieme nello stesso luogo. Venne all'im-
provviso dal cielo un fragore, quasi un vento che si abbatte 
impetuoso, e riempì tutta la casa dove stavano. Apparvero 
loro lingue come di fuoco, che si dividevano, e si posarono 
su ciascuno di loro, e tutti furono colmati di Spirito Santo e 
cominciarono a parlare in altre lingue, nel modo in cui lo 
Spirito dava loro il potere di esprimersi. (At 2, 1-4).  

Meditazione:  
Lettore: La promessa del Padre, preannunciata da 

Giovanni il Battista, e predicata da Gesù, stava per com-
piersi: Lo Spirito Santo stava per scendere sulla terra e fare 
la Sua dimora nei cuori dei singoli credenti e per infondersi 
nell’intera Chiesa di Cristo. In tal modo Egli lega insieme i 
membri della Chiesa, affinché con il battesimo creino un 
solo corpo, il corpo di Cristo sulla terra. L’effusione dello 
Spirito Santo segna l'inizio di una nuova epoca, l'inizio di 
una nuova creazione. Lo Spirito consolatore rimarrà sulla 
terra finché esisterà la Chiesa di Cristo. Sotto quest’ottica 
la seconda venuta dello Spirito Santo, gli atti di carità e l’a-
more per la verità assumono un nuovo significato. La voca-
zione cristiana infusa dallo Spirito ci invita ad agire in sin-
tonia alla Parola di Dio. Solo quando la seguiamo zelanti, 
diamo proprio spazio al Consolatore e gli permettiamo di 
compiere la Sua opera di conversione dei nostri cuori. 

 

Don Taras: Preghiamo per tutte le persone di buona 
volontà che sono ispirate dallo Spirito Santo in tutto il 
mondo, affinché facciano del loro meglio per portare la pa-
ce in Ucraina; affinché i poteri politici, militari, finanziari e 
tutte le persone possano essere guidati dallo Spirito Santo a 
prendere la giusta decisione per portare la pace al popolo 
ucraino. 
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Don Taras: Padre Nostro, che sei nei cieli, sia santifi-
cato il tuo nome, venga il tuo regno, sia fatta la tua volontà, 
come in cielo così in terra. 

Tutti: Dacci oggi il nostro pane quotidiano, e ri-
metti a noi i nostri debiti, come anche noi li rimettiamo 
ai nostri debitori, e non abbandonarci alla tentazione 
ma liberaci dal male. Amen 

Don Taras: Ave o Maria, piena di grazia, il Signore è 
con te. Tu sei benedetta fra le donne e benedetto è il frutto 
del seno tuo, Gesù. 

Tutti: Santa Maria, Madre di Dio, prega per noi 
peccatori, adesso e nell’ora della nostra morte. Amen. 

 
Alla fine della decina, i seminaristi cantano:  
 
Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo co-

me era nel principio e ora e sempre, nei secoli dei secoli. 
Amen.  

Tutti: Gesù mio, perdona le nostre colpe, preservaci 
dal fuoco dell’inferno, porta in cielo tutte le anime, special-
mente le più bisognose della tua misericordia.  
 

Coro:  
«Чудотворна, Діво Маріє, Витай, витай наша 

надіє!» 
Ave, ave, ave Maria.  
Ave, ave, ave Maria.  

 
QUARTO MISTERO  

Don Taras: Nel quarto mistero della gloria contem-
pliamo l’Assunzione di Maria Vergine al cielo.  

 

Lettore: Dal Vangelo secondo Luca  
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Litanie Lauetane 
 

Don Taras: Signore, pietà.          Tutti: Signore, pietà 
Don Taras: Cristo, pietà.                 Tutti : Cristo, pietà 
Signore, pietà.          Signore, pietà 
Cristo, ascoltaci.                   Cristo, ascoltaci. 
Cristo, esaudiscici.     Cristo, esaudiscici.  
Padre del cielo, che sei Dio,       abbi pietà di noi  
Figlio, Redentore del mondo, che sei Dio, abbi pietà di 
noi  
Spirito Santo, che sei Dio,         abbi pietà di noi  
Santa Trinità, unico Dio,                 abbi pietà di noi  
Santa Maria,      prega per noi  
Santa Madre di Dio,      prega per noi 
Santa Vergine delle vergini,     prega per noi 
Madre di Cristo,      prega per noi 
Madre della Chiesa,      prega per noi 
Madre della Misericordia,     prega per noi 
Madre della divina grazia,     prega per noi 
Madre della speranza,     prega per noi 
Madre purissima,      prega per noi 
Madre castissima,      prega per noi 
Madre sempre vergine,     prega per noi 
Madre immacolata,      prega per noi 
Madre degna d’amore,     prega per noi 
 Madre ammirabile,      prega per noi 
Madre del buon consiglio,     prega per noi 
Madre del Creatore,      prega per noi 
Madre del Salvatore,      prega per noi 
Madre di misericordi,     prega per noi 
 Vergine prudentissima,     prega per noi 
Vergine degna di onore,     prega per noi 
Vergine degna di lode,     prega per noi 
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Tutti: Dacci oggi il nostro pane quotidiano, e rimet-
ti a noi i nostri debiti, come anche noi li rimettiamo ai 
nostri debitori, e non abbandonarci alla tentazione ma 
liberaci dal male. Amen 

Don Taras: Ave o Maria, piena di grazia, il Signore è 
con te. Tu sei benedetta fra le donne e benedetto è il frutto 
del seno tuo, Gesù. 

Tutti: Santa Maria, Madre di Dio, prega per noi 
peccatori, adesso e nell’ora della nostra morte. Amen. 

 
Alla fine della decina, i seminaristi cantano:  
Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo come 

era nel principio e ora e sempre, nei secoli dei secoli. 
Amen.  

Tutti: Gesù mio, perdona le nostre colpe, preservaci 
dal fuoco dell’inferno, porta in cielo tutte le anime, special-
mente le più bisognose della tua misericordia.  

 
Coro:  
«Чудотворна, Діво Маріє, Витай, витай наша 

надіє!» 
Ave, ave, ave Maria.  
Ave, ave, ave Maria.  
 
È giusto e vero proclamare beata te, Madre di Dio, 

la sempre beatissima, tutta pura, e Madre del Dio no-
stro. Noi magnifichiamo te, che sei più onorabile dei 
Cherubini e incomparabilmente più gloriosa dei Serafi-
ni, che in modo incorrotto partoristi il Verbo di Dio, o 
vera Madre di Dio. 
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Allora Maria disse: «L’anima mia magnifica il Signo-

re e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore, perché ha 

guardato l’umiltà della sua serva. D’ora in poi tutte le ge-

nerazioni mi chiameranno beata. Grandi cose ha fatto per 

me l’Onnipotente e Santo è il suo nome; di generazione in 

generazione la sua misericordia per quelli che lo temono».  

(Lc 1, 46-50). 

Meditazione:  
Lettore: Maria capisce molto bene che la sua missione 

va ben oltre l’emotività di un ritrovamento tra i parenti: va 
a incontrare e a prendersi cura delle anime. Lei va a casa di 
Elisabetta per accompagnarla, sostenerla, incoraggiarla, per 
condividere la sua gioia, ma non solo. Maria porta il suo 
cuore a Elisabetta: lei senza indugio o titubanza trasmette il 
suo amore con i gesti di affetto e attenzione e con l’empatia 
profonda. Con questo episodio la Vergine Maria ci insegna 
a capire il mistero della solidarietà. La nostra Madre cele-
ste assunta in cielo, aiuta tutti ad alzare lo sguardo verso la 
fonte della solidarietà, affinché nessuno dei nostri vicini sia 
mai abbandonato. 

 

Don Taras: Preghiamo per tutte le persone che hanno 
dovuto lasciare le loro case e diventare rifugiati in tutto il 
mondo, specialmente per i rifugiati dell'Ucraina, affinché 
la Vergine Maria li abbracci con il suo amore materno e 
non si sentano abbandonati da nessuno, affinché la nostra 
solidarietà cresca in noi per poter resistere a tutti gli atti in-
giusti di questo mondo. 

Padre Nostro, che sei nei cieli, sia santificato il tuo no-
me, venga il tuo regno, sia fatta la tua volontà, come in cie-
lo così in terra. 
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Tutti: Dacci oggi il nostro pane quotidiano, e rimet-
ti a noi i nostri debiti, come anche noi li rimettiamo ai 
nostri debitori, e non abbandonarci alla tentazione ma 
liberaci dal male. Amen 

Don Taras: Ave o Maria, piena di grazia, il Signore è 
con te. Tu sei benedetta fra le donne e benedetto è il frutto 
del seno tuo, Gesù. 

Tutti: Santa Maria, Madre di Dio, prega per noi 
peccatori, adesso e nell’ora della nostra morte. Amen. 

Alla fine della decina, i seminaristi cantano:  
Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo come 

era nel principio e ora e sempre, nei secoli dei secoli. 
Amen.  

Tutti: Gesù mio, perdona le nostre colpe, preservaci 
dal fuoco dell’inferno, porta in cielo tutte le anime, special-
mente le più bisognose della tua misericordia.  

 

Coro:  
«Чудотворна, Діво Маріє, Витай, витай наша 

надіє!» 
Ave, ave, ave Maria.  
Ave, ave, ave Maria.  
 

QUINTO MISTERO  
Don Taras: Nel quinto mistero della gloria contem-

pliamo l’Incoronazione di Maria, Regina del cielo e della 
terra.  

Lettore: Dal Libro dell’Apocalisse di san Giovanni 
apostolo  

Un segno grandioso apparve nel cielo: una donna ve-
stita di sole, con la luna sotto i suoi piedi e, sul capo, una 
corona di dodici stelle. Era incinta, e gridava per le doglie 
e il travaglio del parto. Essa partorì un figlio maschio, de-
stinato a governare tutte le nazioni. (Ap 12, 1-2.5).  
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Meditazione 
Lettore:Alla fine della sua vita terrena Maria entra nel-

la vita eterna in modo solenne. Nella tradizione cristiana, la 
Vergine Maria è la donna dell'Apocalisse: splendente e glo-
rificata dalle forze celesti, preservata da ogni corruzione e 
distruzione. Lei è la prima beneficiaria della salvezza com-
piuta dal suo Figlio Gesù. In lei, Cristo conferma che la 
vittoria sul male e sulla morte è una realtà concreta, su cui 
si fonda la speranza cristiana. Per tutti coloro che vivono in 
Gesù, la morte non è la fine, il male non è una fatalità.  

Commemorare l'Assunzione di Maria è accoglierla 
nella nostra vita come fece Elisabetta. Il modo migliore per 
accogliere Maria nelle nostre case è fare di lei il nostro 
punto stabile di riferimento: imitare le sue virtù di fede, 
speranza, carità, solidarietà, umiltà, ecc. Maria le dimostra 
con il proprio esempio e ci apre la strada per praticare que-
ste virtù. Madre di Dio rappresenta la Chiesa e tutti i suoi 
figli, che vuole condurre in cielo, nella pienezza dell’amore 
divino. 

 

Don Taras: Preghiamo per tutta la Chiesa, affinché 
tutti i cristiani del mondo intero possano accettare la Parola 
di Dio, fossero in grado di vivere nel seno di Maria le virtù 
della verità e della giustizia, che sarebbero in grado di re-
spingere il male in tutti gli ambienti e di accogliere Cristo 
per tutta la loro vita. 

Padre Nostro, che sei nei cieli, sia santificato il tuo no-
me, venga il tuo regno, sia fatta la tua volontà, come in cie-
lo così in terra. 

 

Padre Nostro, che sei nei cieli, sia santificato il tuo no-
me, venga il tuo regno, sia fatta la tua volontà, come in cie-
lo così in terra. 

 


